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Aggrediti al centro di Milano uno spagnolo e un ragazzo di 17 anni 
Erano appena usciti dal Leoncavallo, le teste rasate li attendevano 
Il giovane è riuscito a scappare, lo straniero è stato pestato a sangue 
I naziskin minacciano: «marceremo armati contro negri e drogati» 

Nella notte spranghe e coltellate 
Ancora un tentato omicidio firmato dai naziskin a 
Milano. Un giovane spagnolo è slato accoltellato, 
mentre tornava con un amico dal centro sociale 
Leoncavallo. «Lo hanno colpito con spranghe e col
telli all'addome e alla testa - dice un testimone -. 
Mentre l'altro fuggiva, hanno tentato di investirlo». 
Un volantino degli skin annuncia per oggi una mar
cia, per «massacrare negri, ebrei e drogati». 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

• 1 MILANO. Capelli lunghi, 
zaino sulle spalle, P. bastata 
una faccia da straniero per far 
scattare l'agguato contro Jesus 
Maria Parras Ara, 30 anni , ma
dri leno, che sabato verso le tre 
di notte girava con un amico 
nelle zone proibite di Milano: i 
viali attorno alla Stazione cen
trale, battuti solo da spacciato
ri, «belle d i notte» e relativi 
clienti 

Un gruppetto d i naziskin bi
vaccava al l 'angolo tra via Vi-
tnivio e via Benedetto Marcello 
a tracannare birra: quando an
che l 'ul t imo bar ha chiuso i 
battenti, restano solo ichioschi 
di panini e bibite aperti f ino al
l'alba e propr io in quel l 'angolo 
ce n'è uno. Le teste rapate 
hanno visto arrivare i due gio
vani; forse li avevano visti usci
re poco pr ima dal centro so
ciale Leoncavallo, luogo di ri
trovo degli autonomi milanesi. 
Pare che sia partito qualche in
sulto. Poi, un testimone ha as
sistito a tutte le sequenze del
l'aggressione. •! due ragazzi 
hanno tentato d i fuggire - rac
conta Paolo, che propr io in 
quel momento arrivava a bor
do della sua auto - . Il pi l i gio
vane è riuscito a scappare 
L'altro, appesantito dal lo zai
no, si moveva a fatica. \a han
no preso per le spalle e hanno 
cominciato a colpir lo alla testa 

e al l 'addome con spranghe e 
coltel l i . Poi hanno inseguito 
l'altro con una «Renault 5» ne
ra. Volevano investirlo, salen
d o con l'auto sul marciapiede. 
Si è salvato solo perché il gra
d ino era t roppo alto e li ha 
bloccati». 

Dopo l'aggressione, Jesus 
Maria Parrà ha fatto ancora 
qualche metro ed e crollato a 
terra al l ' incrocio successivo. 
M.N., il giovane che era con 
lui, un diciassettenne di San 
Giul iano Milanese, e tornato 
indietro, lo ha soccorso, ha 
chiamato un'ambulanza e lo 
ha fatto ricoverare al l'atebc-
nefratelli. Ieri i medici non ave
vano ancora sciolto la progno
si: la sua vita non è in pencolo, 
ma gli hanno riscontrato nu
merose lesioni al cranio e una 
profonda ferita al l 'addome e le 
sue condizioni sono ancora 
mol to gravi. 

Gli skin, a quanto pare, non 
hanno deposto l'ascia di guer
ra. Ieri circolava un loro volan
tino, fregiato d i svastiche e cro
ci celtiche, che minacciava la 
vendetta dei Rambo di perife
ria. Un testo farneticante e 
confuso annunciava per que
sta sera alle 20,45 una manife
stazione a San Giul iano mila
nese: «Marceremo annal i di 
spranghe per massacrare ne
gri, ebrei e drogati» Perché a 

San Giul iano, un tranquillo 
paese-dormitorio alle porte d i 
Milano, dove apparentemente 
non c'è nessun bersaglio che 
possa interessare gli skin7 l.a 
Digos, che sta indagando sulla 
vicenda, ieri non aveva neppu
re la segnalazione della mani
festazione. «Ci sono dei campi 
n o m a d i - dicevano gli ispettori 
di turno - ma tutta la periferia 
milanese ne e piena» Neppure 
i giovani del Incuneavano, che 
nel tardo pomeriggio hanno 
(atto una tranquilla manifesta
zione in città, riuscivano a tro
vare una spiegazione plausibi
le: San Giul iano 6 un posto co
me un altro, dove però risiede 
M.N, scampato all 'agguato 
dell 'altra notte, ma evidente
mente ancora nel mir ino delle 
squadracco neo-naziste. 

l-a guerra Ira autonomi e te
ste rasate a Mi lanoé iniziata al
meno due anni fa: anche allo
ra la scintilla che fece esplode
re mesi di guerrìglia urbana, fu 
un episodio che si svolse sullo 
stesso copione. Un manipolo 
d i nazi-skin stava incol lando 
manifesti che inneggiavano al
la purezza della razza, proprio 
sul muro coperto di graffiti del 
Leoncavallo. Erano le due di 
notte del ? dicembre del 1990. 
Un giovane, Andrea Rossetti, 
in quel momento usci dal cen
tro sociale, (u aggredito e mas
sacrato a coltellate. Dopo più 
d i un anno la Digos individuò i 
colpevoli . Furono accusati d i 
tentato omic id io, ma se la ca
varono con una lieve condan
na per lesioni. Anche adesso 
gli skin che hanno ridotto in fin 
di vita il giovane spagnolo so
no accusati d i tentato omici 
dio, ma la Digos, ieri pomerig
gio diceva di non aver sentito 
ncss"n testimone e di non aver 
effettuato fermi. Eppure le te
ste rapate milanesi sono facce 

ben note in via Katebenelraa'l-
li: non sono pil i di un centi 
naio, sono schedati uno per 
uno, si conoscono i loro posti 
abituali d i ritrovo. Loro stessi 
raccontano che almeno fino a 
un po ' d i tem|>o fa, oltre ai soli
ti bar segnalati come i loro co
vi, si incontravano nelle retro
vie delle sezioni del Movimen
to Sociale. Al festival del Msi. 
che si e svolto a settembre a 
Milano, l'organizzazione aveva 
allestito una birreria tutta per 
loro. Mentre gli ortodossi d i Fi

ni ostentavano rispettabilità e 
buone maniere ai tavoli del ri
storante e nelle tribune dei di
battil i, da quel l 'angolo del fe
stival partivano gli «Eia Eia Ala
la» lanciati da quel centinaio d i 
ragazzoni, incernierati negli 
anfibi e nei giubbotti d i pelle. 
Decine d i metri di bancarelle, 
vendevano gadget e libercoli 
fuorilegge- croci uncinate, fa
sci, ristampe del Mein Kampl e 
immagini del «lulirer» in lutti i 
formati. 

Roma, le «teste rasate» di nuovo in azione 
Botte e insulti contro due poliziotti 
Insultano una poliziotta e picchiano un collega, che 
ne aveva preso le difese, fino a mandarlo in ospeda
le, colpendolo ad un occhio con una stecca da bi
liardo. Arrestati, i due aggressori diciottenni si sono 
giustificati, dicendo: «Siamo naziskin». È successo a 
Mentana, paese a pochi chilometri da Roma, dove 
nelle sale giochi sono di moda il cranio rasato, l'in
tolleranza verso i «diversi» e la svastica allo stadio. 

R A C H E L E O O N N E L L I 

• • ROMA. Ragazzotti con la 
lesta [telata che stazionano 
annoiati davanti ad una sala 
da gioco, una poliziotta in divi
sa che passii per fermarsi al 
baraccamo 1 giovani la infasti
discono con apprezzamenti 
poco gentil i, un agente in bor
ghese che assiste alla scena in
terviene a difesa della collega 
in difficoltà e viene colpi to ad 
un occhio con una stecca da 
bil iardo. Un episodio di violen
za senza ragione, successo sa
bato pomeriggio a Mentana, 
un paese a pochi chi lometr i da 

Roma, e subito rivestito di un 
contenuto ideologico «Siamo 
naziskin», hanno detto i due 
responsabili dell'aggressione 
per spiegare le motivazioni del 
loro gesto. 

Si ch iamano Alessandro Pa
risse e Mario Fioravanti, hanno 
entrambi d ic io t tenn i e sono 
tutti e due agli arresti per lesio
ni nella caserma dei carabinie
ri d i Montcrotondo, in attesa 
del processo per direttissima. 
Sono ragazzi da stadio in una 
zona dell 'hinterland romano 
dove sono in fermento i gruppi 

dell 'estrema destra. Di mestie
re fanno gli imbianchini e la 
domenica ci tengono a farsi 
vedere mentre sventolano in 
curva la bandiera giallo-rossa 
con la svastica e a lare a botte 
con la tifoseria avversaria. Il re
sto della settimana, usciti dal 
lavoro, se ne stanno nella bi
sca d i paese, aspettando il mo
mento buono per dare addos
so a qualcuno e sentirsi forti: 
che sia un immigrato, un gay o 
una donna poliziotto. 

L'altra sera, quando la ra
gazza in divisa è passai,i loro 
davanti, la reazione é stata au
tomatica. «Che cosa avete da 
dire contro la polizia'», ha ri
sposto lei, furente. Ma non è 
bastato questo, a zittirli. Torna
ta sui suoi passi dopo aver 
comprato quel lo che doveva 
nel bar, li ha ritrovati. E giù con 
apprezzamenti ancora più i s 
santi. Finche un agente d i pol i
zia in borghese che era a po
chi passi d i distanza, alla fer
mata dell 'autobus, e interve

nuto. «Smettetela», li ha ammo
niti Vincenzo Trebbiani , 21 an
ni, in servizio alla scuola allievi 
d i Vicenza, originario d i San
t'Angelo Romano, un paese 
della zona. Ma loro non gli 
hannodato ascolto Anzi, di 
fronte a lui i ragazzi con i ca
l c i l i rasati si sono fatti ancora 
più aggressivi E non si sono 
fermali neppure quando Vin
cenzo Trobbiani ha tirato fuori 
di tasca il tesserino E slato 
proprio allora che Alessandro 
Parisse, avanbraccio tatuato e 
tisico da picchiatore, e entrato 
nella mischia brandendo un'a
sta del bi l iardo e vibrando un 
violento fendente contro il gio-
vaneagente, colpendolo ad un 
occhio Vincenzo Trobbiani e 
stato trasportato d'urgenza al
l'ospedale più vicino, quello di 
Montcrotondo, poi, nel corso 
i Iella notte, trasferito al San Ca
mil lo d i Roma, dove e stato ri
coveralo in osservazione per 
trauma cranico. I carabinieri, 
chiamati sul posto della rissa, 
hanno | ÌO I portato via in ma

nette i due aggressori: Alessan
dro Parisse e Mario Fioravanti. 
I qual i , per spiegare il perché 
del la loro sfida e della loro in
tolleranza, hanno dichiarato di 
essere «naziskin» 

Nella zona di Menlana-Mon-
terotondo non è la prima volta 
che questa parola viene usata. 
Negli ult imi mesi i muri del 
centro storico, proprio nei d in
torni del c ircolo F.nal con i bi
liardi, sono siati imbrattali d i 
senile a vernice nera. Il monu
mento che ricorda il bombar
damento di Mentana nel '43 e 
stalo danneggialo. Ed e com
parsa la scritta «giudei» sopia i 
cassonetti della nettezza urba
na Un gruppo di settecento 
immigrati ospitati nell'ex ospe
dale di Madonna delle Rose 
sono stati aggrediti nella piaz
za principale. E proprio a Men
tana e a Montcrotondo le se
zioni locali del Msi si sono di
mostrale più disponibi l i di 
fronte ai messaggi filo-nazisti 
di Movimento polit ico occi
dentale 
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«Jesus era a terra 
e volevano investirmi 
con la macchina» 
• i MHANO II giovanissimo 
M N di San Giuliano è sfuggito 
all'aggressione per un soffio. 
Ed ha raccontalo tutto a Radio 
Onda Diretta, l'emittente del 
centro Leoncavallo. «Eravamo 
usciti, io e Jesus, circa un'ora 
pr ima dal U'oncavallo A piedi 
abbiamo raggiunto la zona 
della Stazione Centrale. Sem
pre lentamente ci siamo in
camminal i verso via Vi lmvio. 
Erano quasi le tre», ft a qncslo 
punto che M.N. e il suo amico 
si accorgono di uno strano giro 
dì macchine e che qualcosa 
non va. «Ho visto una A 112 
beige ferma in seconda fila 
piena di teste rasate, poi un'al
tra vettura, una Renault Ban
che questa carica di naziskin» 

Insomma, ad attenderli c'era
no dieci o dodici persone Ma 
cont inuiamo col racconto del 
giovane1 «Improvvisamente da 
una delle auto sono scesi tre 
individui, teste rasate e vestiti 
d i nero, forse ubriachi Aveva
no coltel l i e catene. Ho intuito 
che ce l'avevano con noi. Ci 
slamo messi a correre Jesus è 
rimasto sul marciapiede men
tre io ho cambiato direzione, 
ho attraversalo la strada e ho 
raggiunto il marciapiede op
posto». Forse attirati dal sacco 
a pelo che lo spagnolo portava 
con sé gli aggressori hanno 
puntato in direzione di Jesus 
l*rosegue M.N «Ho visto che lo 
picchiavano, che infierivano 
mentre era a terra In quel mo

mento i nazi erano almeno 
cinque. Poi la Renault ha pun
tato decisamente verso d i me 
tentando di invist irmi ma non 
é riuscita a salire sul marcia
piede perché troppo alto Ho 
continuato a scappare cercan
do aiuto Anche [cerche volevo 
aiutare il m io amico» Qui il 
racconto si fa particolarmente 
drammatico, quell 'aiuto invo
cato non arrivava mai Per ben 
Ire volte il giovane se lo é senti
to negare: «Prima boprovato 
con dei netturbini che c'erano 
attorno a un camion del l 'Am-
sa, poi a un automobil ista e in
fine ho cercato di far interveni
re delle persone radunate a un 
chiosco di panini e bibite. 
Niente da fare». Solo dopo un 
|x>' di tempo si é fermato final
mente un'automobil ista che 
ha caricato M N. che cosi con
clude la sua testimonianza-
«Abbiamo fatto il giro dell ' iso
lato e poi siamo tornati sul luo
go dell'aggressione. In via Vi-
truvio. all 'angolo con via Bene
detto Marcello abbiamo trova
to il corpo del mio amico con 
molte ferite Abbiamo chiama
to un'ambulanza e poi sono 
andato all'ospedale» 
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Antisemitismo 
Gli ebrei 
accusano 
i giornali 
M ROMA Quant i error i , su
gli ebre i : i l ibri scolastici sono 
pieni d i sc iocchezze e anche 
buona parte del la s tampa, 
compresa quel la cat tol ica, 
nel le u l t ime set t imane, ha 
commesso mol t i sbagli. 

L'accusa é siala lanciata 
ieri, a Roma, a l congresso 
del ia Federazione associa
z ioni Italia-Israele, da Lucia
n o T.is, scrittore ed edi tor ia l i 
sta del la rivista ebraica «Sha-
lom», secondo il qua le sciti-
mana l i , quot id ian i e televi
s ione h a n n o sfruttato l 'argo
mento , forzando a volte t i tol i 
e signif icati dei sondaggi , per 
(ini d i «audience» e dì incre
mento del le vendite. 

Un'accusa che è r imbalza
ta più volte, con toni diversi, 
nel d ibat t i to e h " doveva aver 
per tema «la s tampa cattol ica 
d i f ronte a Israele» e che è in
vece ha messo sul banco de
gli accusati la stampa laica, 
imputata da l lo stesso presi
dente del la Federazione, A n 
gelo Pczzana, q u a n t o m e n o 
di «alteggiamenti maliziosi» 
Le accuse più dure nei c o n 
fronti del la s tampa cattol ica 
le ha lanciate, sulla base d i 
una spietata rassegna- stam
pa, li prof. Ernesto Galli del la 
Loggia, che ha par lato, da
vant i al direttore de l «Sabato» 
, Alessandro Banfi e de l l ' ex 
direttore d i «Avvenire», Ange
lo Paoluzzi. d i «ostilità de
menziale» del la stampa cat
tol ica nei conf ront i d i Israele, 
«con efletti con t rop roducen
ti». 

Sono finit i sotto processo 
anche i l ibri d i scuola, ogget
to d i una r icerca da l t i tolo 
«antisionismo e testi scolasti
ci» curata da Lucia Fbrneron. 
Nei testi del le medie , infatt i , 
lo spazio ded ica to alle leggi 
ant iebra iche de l 1938 in Ita
lia è m i n i m o e vi ù la ! " n d c n -
za a spostare su l l 'occupazio
ne nazista la responsabi l i tà 
del la depor taz ione e del la 
mor te degl i ebrei i tal iani 
Nessun l ibro, po i , riferisce d i 
una presenza ebraica nel 
corso dei secoli in terra d' I 
sraele p r ima de l l 'Ot tocento 
Nei l ibri d i testo si tace, gene
ralmente, sulle radic i stori
che de l sent imento naziona
le ebra ico e de l s ion ismo, n-

j c o n d u c e n d o l o invece al ge
noc id io nazista. «Spesso po i -
aggiunge la r icercatr ice - ac
can to ai l ibri d i testo vengo
no uti l izzate nel le scuole 
pubb l i caz ion i d i ' autent ica 
propaganda ant i- israel iana». 

« Mio fratello, naziskin per moda» 
•TH «Mio fratel lo è un t ipo 
nervoso, un po ' fuori d i lesta, 
ma que l tale del la pol iz ia de
ve avergli fatto qualcosa». 
Cosi Fabio Parisse. 21 ann i , 
spiega il fa l lo che il fratel lo 
d ic io t tenne sia slato arrestalo 
per aver co lp i to ad un occh io 
un agente c o n una stecca da 
b i l iardo. Non si stupisce inve
ce che il fratel lo Alessandro 
si sia d ich iara to «un nazis
kin». «Può darsi che l 'abbia 
de l lo , anche se non 0 un na
ziskin. Certo, s iamo d i destra. 
Tutta la famigl ia. Lui e il suo 
amico Mar io Fioravanti si so
n o pelat i , l 'hanno fatto per 
mettersi in mostra, sono pi-
schel l i . U ivo rano insieme a 

me, facc iamo i pi t tor i , gli im
b ianch in i . Adesso Alessan
d ro è nel la caserma dei cara
bin ier i , poss iamo portargl i 
da mangiare ma non possia
m o parlarci» 

Ma dare una steccata in un 
occh io è da cat t iv i . Non le 
pare? 

Mah, a vol le non si capisce 
più niente q u a n d o c i si arrab
bia. Comunque quel l 'a l t ro 
deve avergli det to qualcosa 
che lo ha fatto imbestial i re. E 
po i Alessandro non ha visto 
che tirava fuor i il tesserino 

E In famig l ia come l 'avete 
presa? Suo padre , sua ma
d r e , non hanno de t to n ien

te? 
Ero in palestra, quando sono 
venuti a ch iamarm i È p e r t u o 
fratello, mi h a n n o detto. E 
i no ' c h e ha c o m b i n a t o ' h o 
fatto io. Anche alla trasferta a 
Tor ino , q u a n d o è f ini to in 
ospedale, sono dovuto anda
re a r iprender lo Poi quel la 
volta che ha mena lo ad una 
negra non so per cosa 

«Venato ad una negra»? 
Un t i p ino t ranqu i l l o . . . 

Eh, sì È un |x>' nervoso. I l a 
due denunce , mi sembra 

Anche il suo amico è un na
ziskin? 

Chi, Mar io ' 'Non lo su 

Andate a l lo stadio? 

Si, s iamo romanist i In curva 
s iamo c o n i «lioys». perche i 
Boys sono ul l ra d i destra. Ha 
Visio quel le inquadrature del 
la bandiera con la svastica al
l 'O l impico ' ' Be l l , no i tre sta
vamo propr io Il sotto 

A l lo ra anche le i è nazista? 
Simpat izzo, non sono nazi
sta 

Cosa significa per lei la 
svastica? 

Cosa vuol d i re 7 Non gl ielo so 
dire. Secondo me e una mo
da inventata da i mass media . 
1 ragazzi si esal tano, con gli 
amic i si met tono in mostra, si 
sentono grossi. I \ RuG. 

CHE TEMPO FA 

r 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il satellite motoorologicoci 
mostra nitidamente una vasta area geografica 
sgombra da nubi che si estende dall 'Africa cen-
Irosettentnonalo sino al Moditerraneo o l'Italia 
I satelliti meteorologie i, dal loro avvento, hanno 
dato alla meteorologia una nuova dimensione 
In passato il tempo si osservava dalla superficie 
del suolo verso l'alto e solo le radio sondo scru
tavano gli strati più alli dell 'atmosfera rilevando 
pressioni, temperatura, umidità e vento alle va
rie quoto Ora il satellite pormotte di osservare il 
tempo dall 'altra parte, cioè dallo spazio estorno 
verso il nostro paese. Si visualizzano cosi molto 
tiene i contri di bassa e alla pressione o In trac-
c la dello perturbazioni evidenziata da bando nu
voloso più o meno osteso o consistenti La situa
zione meteorologica attuale non presenta varia
zioni so non per la possibilità che fa nebbia si in
tensifichi sulle regioni di pianura 
TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni italiano 
condizioni di tompo caratterizzalo da scarsa at
tività nuvolosa e ampio zone di sereno Al matti
no sono possibili, specie al nord e al contro, an
nuvolamenti estesi stratificati e di modesto 
spossore La nebbia tende ad interessare le pia
nure del nord o quolle minori dell'Italia centrale 
c i relativi l itorali 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: gonoralmontecalmi 
DOMANI: nebbia in intensificazione al nord ed 
in minor misura al centro Durante le ore più 
freddo si potranno avere sensibili riduzioni del
la visibilità Al di fuori della nebbia ti tempo ri
mano caratton/zato da ciclo sereno o scarsa
mente nuvoloso salvo annuvolamonti a caratte
re temporaneo lungo la fascia adriatica e ionica 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trioste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

- 3 

- 2 

7 

1 

0 

1 

6 

7 

3 

0 

4 

3 
3 

Poscara 2 

TEMPERATURE i 

Amsterdam 
Atonu 
Boriino 
Bruxollos 
Coponaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 

13 

A 

rt 
b 

1 

1 

np 

13 

12 

1? 

12 

13 

10 

1b 

15 

12 

15 

16 

14 

13 

16 

MA 

8 

17 

/ 
8 

7 

11 

3 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potonza 
S M Louca 
RoggioC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 

3 

•) 

4 

8 

5 

2 

10 

15 

15 

14 

14 
15 
15 

1? 

16 

17 

11 

15 

1P 

10 

15 

?1 

18 

19 

23 
19 
20 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosco 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

3 

? 

np 
5 
? 
2 
— 

10 

17 

4 

np 

1? 

3 
~6 

~7Ó 

Oro 
Oro 

Ore 
Oro 

Ore 

Oro 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

O r o 

Oro 

Ore 

Ore 

Oro 
Oro 
Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

iMO Rassegna stampa 
8 15 Cinque minuti con... Itratttlh Capito

ni. 
8 30 Taccuino italiano. Di Gn/o Roggi 
9 10 Libri: «Album di Cosa Nostra». In 

studio Felice Cavalloro 
9 30 Mafia e corruzione: la parola al cit

tadini. Con S Draghi oG Pasquale 
9 Ab Una partita contro l'Intolleranza. In

tervista a Sergio Campana 
10 10 Sigaretta selvaggia. Fumatori fu

renti, tabaccai vuoti. Filo dirotto 
Per intervengo tot 06/6^96539 -
679141? 

11 10 Nuove pensioni. Tutti più poveri. In
tervista a Giuliano Cazzola 

11 30 Viva la radio. Con Gianni Bisiach o 
Manno Sinibutd* 

11 Ab La Tv che vorrei. Conversando con 
Andrea Barbato 

1? 30 Consumando. Ma nudi e di autodife
sa dei cittadino 

13 30 Saranno radiosi, l a vostro musica 
in vetrina ad Italia Radio 

15 30 Diario di bordo. L Malia vista da Ot 
lavid Piccolo 

16 10 Lo città (e 1 paosi) invlvlblll. Filo di
retto, in studio Frmote Roatncci e 
Carlo di Carlo iLoqa Ambiente) e 
Paola Dovella (Ass Pedoni) 

17 10 Musica. «Road and rall». In studio 
Roberto Ciotti 

17 30 Facoltà di pensiero, t e itiqioni do
gli studenti 

1/45 L'ultimo Papa. Con A Spinosa 
18 15 Rock land. La stona del rock 
19 30 SoldOut. 
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